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DIRITTO E FISCO

ATTIVITÀ DI VENDITA 
DI FIORI RECISI
L’attività di vendita di fiori recisi, da parte di aziende florovivaistiche, è considerata attività 
agricola, ai sensi dell’art. 2135 c.c., con relativo assoggettamento a tassazione su base cata-
stale. Ai fini Iva, la stessa può beneficiare dell’applicazione del regime speciale Iva (ex art. 
34) in quanto i fiori recisi sono censiti al punto 14) della tabella A, parte I.
Tuttavia, è opportuno sottolineare che tale attività deve rispettare alcuni limiti ben precisi 
per evitare di essere considerata commerciale. 

SOMMARIO

•	schema di sintesi
•	approfondimenti

SCHEMA DI SINTESI

INQUADRAMENTO 
CIVILISTICO ð

La produzione, lavorazione e il confezionamento dei propri fiori, coltivati e successivamente 
recisi, è attività agricola ai sensi dell’art. 2135 c.c.

INQUADRAMENTO 
FISCALE

Tale attività è soggetta a tassazione catastale ex art. 56-bis Tuir.ð

L’attività è connessa se avviene un processo di manipolazione e trasformazione (eventual-
mente accompagnate da attività di conservazione, commercializzazione e valorizzazione) dei 
prodotti agricoli ottenuti prevalentemente dal fondo, dal bosco o dall’allevamento stesso. 

ð

REGIME 
IVA

L’attività di vendita di fiori recisi può beneficiare dell’applicazione del regime speciale Iva.ð

I fiori recisi sono censiti al punto 14) della tabella A, parte I - D.P.R. 633/1972.ð

Si applica la percentuale di compensazione Iva del 4%.ð

INQUADRAMENTO
IVA

La commercializzazione di prodotti 
di terzi prevede l’obbligo di registra-
zione telematica dei corrispettivi per 
il floricoltore in regime Iva speciale 
(ex art. 34).

ð
Tali operazioni possono essere gestite ai sensi 
dell’art. 34, c. 5 D.P.R. 633/1972 (regime di impre-
sa mista).

ð

RISOLUZIONE
AGENZIA ENTRATE

N. 11/E/2018

• �L’Agenzia delle Entrate ha espresso il proprio orientamento preci-
sando che rientrano tra le attività di manipolazione:
.. �la concimazione e l’inserimento di ritenitori idrici per garantire 

la self-life del prodotto;
.. �il trattamento delle zolle al fine di eliminare gli insetti nocivi;
.. la potatura; 
.. la steccatura; 
.. l’invasatura.

Tali attività devo-
no essere svolte su 
piante vive (in vaso) 
al fine di garantire la 
qualità del prodotto 
finale.

ð ð

Le stesse rientrano nelle pratiche agronomiche finalizzate alla cura ed allo sviluppo del ciclo 
biologico delle piante.ð

ð
ATTIVITÀ

COMMERCIALE

L’acquisto di fiori recisi e la rivendita 
degli stessi non è un’attività agricola.

Tale attività si configura come commerciale in quan-
to non si verifica un processo di manipolazione.ð

La determinazione del reddito non potrà vedere l’applicazione degli artt. 32 e 56-bis Tuir.

ð ð
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NOVITÀ 
REGIME 
FORFETTARIO

L. 160/2019

• La L. 160/2019 introduce il c. 3-bis all’art. 56-bis Tuir.
• �Per le attività dirette alla commercializzazione di piante vive e prodotti della floricol-

tura acquistate da imprenditori agricoli florovivaistici, nei limiti del 10% del volume di 
affari, da altri imprenditori agricoli florovivaistici, il reddito è determinato applicando 
all’ammontare dei corrispettivi delle operazioni registrate o soggette a registrazione agli 
effetti dell’imposta sul valore aggiunto il coefficiente di redditività del 5%.

VENDITA 
DIRETTA

• �Nel caso di sola commercializza-
zione di prodotti florovivaistici 
di terzi si applicano le limitazio-
ni previste per la vendita diretta 
dall’art. 4 D.Lgs. 228/2001. 

• �Tali limiti prendono a riferimento l’ammontare 
dei ricavi derivanti dalla vendita dei prodotti di 
terzi nell’anno solare precedente e sono fissati in 
€ 160.000 per gli imprenditori individuali e € 4 mi-
lioni per le società.

Esempio Fattura di vendita di fiori recisi

Cedente/prestatore (fornitore)
Identificativo fiscale ai fini Iva: IT01234567890
Denominazione: Fattoria Beta S.S.
Regime fiscale: RF04 (Agricoltura e attività connesse e pesca - artt. 
34 e 34-bis, D.P.R. 633/1972)
Indirizzo: Viale Roma 15
Comune: Mantova Provincia: MN
Cap: 46100 Nazione: IT

Cessionario/committente (cliente)
Codice fiscale: IT09876543210
Denominazione: Ingrosso fiori S.r.l.
Indirizzo: Via Milano 20 
Comune: Mantova Provincia: MN
Cap: 46100 Nazione: IT
Pec: ingrossofiori@pec.it

Tipologia documento Art. 73 Numero documento Data documento Codice destinatario
TD01 (fattura) 79 19.06.2024 01122MX

Cod. articolo Descrizione Quantità Prezzo unitario UM Sconto o magg. % Iva Prezzo totale
Acero palmato rosso
Geranio Rozzan
Ortensia Rampicante
Ortensia Paniculata
Bletilia Striata

3
10
14
3
4

80,00
25,00
57,00
30,00
20,00

10,00
10,00
10,00
10,00
10,00

240,00
250,00
798,00
90,00
80,00

riepiloghi iva e totali
Esigibilità Iva / Riferimenti normativi % Iva Spese accessorie Totale imponibile Totale imposta
I (esigibilità immediata) 10,00 1.458,00 145,80
Importo bollo Bollo virtuale Sconto/Maggiorazione Valuta Totale documento

EUR 1.603,80

Modalità pagamento IBAN Istituto Data scadenza Importo
MP05 Bonifico bancario IT45H0111122202000000123456 Banca di Credito 30.06.2024 1.603,80
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GESTIONE AMMINISTRATIVO - CONTABILE

SCHEMA DI SINTESI

SUCCESSIONE GENERAZIONALE 
DELLE IMPRESE AGRICOLE

Il momento della trasmissione generazionale nell’azienda agricola è un passaggio molto 
importante. Siamo di fronte ad un processo che segue diverse fasi.  Di seguito, ne tratteg-
giamo il profilo. 

SOMMARIO
•	schema di sintesi
•	approfondimenti

Artt.  458, 565 e ss., 587 e ss., 768-bis e ss., 1101 e ss. c.c.

STRUMENTI
PER IL PASSAGGIO
GENERAZIONALE 

Quali sono gli strumenti giuridici 
accordati dal nostro ordinamen-
to per il passaggio generazionale 
nell’impresa?

ð

•	Gli strumenti a disposizione sono i seguenti: 
 ‥ testamento;
 ‥ comunione;
 ‥ patto d famiglia. 

ð

TESTAMENTO  
Il testamento (artt. 587 e ss. c.c.) è un atto di volontà mediante il quale un soggetto regola i 
propri interessi patrimoniali (in particolare dispone dei propri beni) e/o non patrimoniali, suc-
cessivamente alla propria morte.

ð

COMUNIONE  
Il momento successivo alle succes-
sioni ereditarie  è rappresentato dal-
la comunione.   

ð

L’art. 1101 c.c. stabilisce che le quote dei parteci-
panti alla comunione si presumono in parti uguali 
e che il concorso dei partecipanti, sia nei vantaggi 
che nei paesi della comunione, è in proporzione alle 
rispettive quote.

ð

PATTO
DI FAMIGLIA  

Il patto di famiglia è un contratto disciplinato dagli artt. 768-bis e ss. c.c. attraverso il quale 
l'imprenditore o il socio di una società possono trasferire, in tutto o in parte ad uno o più di-
scendenti, ossia a figli o nipoti, l'azienda o le proprie quote sociali. 

ð

•	Gli assegnatari dell'azienda o delle partecipazioni societarie devono liquidare gli altri parte-
cipanti al contratto, ove questi non vi rinunzino in tutto o in parte, con il pagamento di una 
somma corrispondente al valore delle quote previste dagli artt. 536 e ss. c.c.:

 ‥ �i contraenti possono convenire che la liquidazione, in tutto o in parte, avvenga in natura. 
I beni assegnati con lo stesso contratto agli altri partecipanti non assegnatari dell'azienda, 
secondo il valore attribuito in contratto, sono imputati alle quote di legittima loro spettanti;
 ‥ �l'assegnazione può essere disposta anche con successivo contratto che sia espressamente 
dichiarato collegato al primo e purché vi intervengano i medesimi soggetti che hanno par-
tecipato al primo contratto o coloro che li abbiano sostituiti;
 ‥ quanto ricevuto dai contraenti non è soggetto a collazione o a riduzione.

ð



31RATIOAgricoltura N. 7/2024 - 2369830
Centro Studi Castelli S.r.l. Centro Studi Castelli S.r.l.

Riproduzione vietata Riproduzione vietata

Aggiornato al 5.07.2024 Aggiornato al 5.07.2024

ADEMPIMENTI Gestione amministrativo-contabile

APPROFONDIMENTI

CARATTERISTICHE 
DEL TESTAMENTO 

•	Sono quattro le caratteristiche del testamento: 
 ‥ personalità;
 ‥ revocabilità;
 ‥ unilateralità;
 ‥ solennità.

•	Il testamento può essere di tre tipi:
 ‥ testamento pubblico: secondo l’art. 603 c.c. è il testamento ricevuto dal notaio in 
presenza di due testimoni.
È un atto pubblico che, secondo quanto previsto, fa piena prova fino a querela di fal-
so della sua provenienza dal pubblico ufficiale che lo ha redatto, e di quanto il notaio 
attesta esser stato fatto o detto in sua presenza (art. 2700 c.c.).

 ‥ testamento olografo: secondo l'art. 603 c.c. è il testamento scritto per intero, datato e 
sottoscritto di mano dal testatore.
La validità del testamento olografo richiede la sussistenza di tre elementi: olografia 
(scrittura da parte del testatore), data e sottoscrizione.

 ‥ testamento segreto: secondo l’art. 604 c.c. è un atto redatto dal testatore e consegnato 
al notaio che lo sigilla in busta chiusa.
Il testatore deve consegnare l'atto al notaio alla presenza di due testimoni dichiaran-
do che in quelle carte è contenuto il suo testamento: se è muto o sordomuto deve 
scrivere tale dichiarazione in presenza dei testimoni e deve anche dichiarare per 
iscritto di aver letto il testamento, se questo è stato scritto da altri.

•	Il testatore con 
un testamento 
che cosa può 
fare?

•	Disporre dei propri beni indirizzando l’azienda verso il successore 
che, ad esempio, già quand’era in vita, lo ha affiancato nella gestio-
ne della stessa.

•	Devolvere parte del patrimonio ereditario a soggetti diversi da co-
loro ai quali lo stesso sarebbe destinato nel caso di apertura della 
successione legittima.

•	Decidere sia di procedere direttamente alla divisione dei propri beni 
tra i soggetti designati, sia di stabilire delle regole vincolanti per gli 
eredi, che i medesimi dovranno seguire nella divisione del compen-
dio ereditario.

•	Nominare un esecutore testamentario.
•	Istituire dei legati.
•	Decidere di disporre, in favore di un soggetto dal medesimo ritenu-

to capace e meritevole, un legato d’azienda.

COMUNIONE •	I partecipanti alla comunione hanno diritto di concorrere nell'amministrazione della cosa 
comune (art. 1105 c.c.). 

•	Per gli atti di ordinaria amministrazione le deliberazioni della maggioranza dei parteci-
panti, calcolata secondo il valore delle loro quote, sono obbligatorie per la minoranza 
dissenziente. 

•	Per la validità delle deliberazioni della maggioranza si richiede che tutti i partecipanti 
siano stati preventivamente informati dell'oggetto della deliberazione. 

•	Se non si prendono i provvedimenti necessari per l'amministrazione della cosa comune 
o non si forma una maggioranza, ovvero, se la deliberazione adottata non viene eseguita, 
ciascun partecipante può ricorrere all'autorità giudiziaria. Questa provvede in camera di 
consiglio e può anche nominare un amministratore.

•	La comunione 
può essere 
sciolta?

•	Ciascuno dei partecipanti può sempre domandare lo scioglimento 
della comunione; l'autorità giudiziaria può stabilire una congrua 
dilazione, in ogni caso non superiore a 5 anni, se l'immediato scio-
glimento può pregiudicare gli interessi degli altri.


